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TERZA DOMENICA DOPO PENTECOSTE C 2010
Le tre letture e il Salmo responsoriale di questa Messa trattano in vario modo del primo peccato umano, il peccato che la Chiesa chiama <peccato originale>.

La prima lettura racconta in che modo è stato compiuto il peccato gravissimo di Adamo ed Eva.
Essi credettero di più al diavolo che a Dio; il diavolo parlò loro sotto le sembianze di un serpente con una impareggiabile astuzia per portarli a ribellarsi a Dio, a quel Dio che li aveva creati, che li aveva arricchiti di molti doni, naturali, preternaturali e soprannaturali.

I nostri progenitori, quando vennero tentati dal demonio, non sentivano ancora in loro la concupiscenza, cioè l’inclinazione al male; erano nella condizione della Madonna; ma quanto diversamente da lei  si comportarono!
Essi cedettero alla tentazione a occhi aperti e volontariamente.

Per questo il loro peccato fu gravissimo, paragonabile al peccato di quegli angeli che si ribellarono a Dio, appena furono creati e messi alla prova.
Adamo ed Eva furono tentati dal diavolo; potevano respingere la tentazione con la forza della grazia di cui erano dotati, ma non vollero respingerla, vollero invece ascoltarla e metterla in pratica subito.
Il peccato di Adamo ed Eva ha trascinato nel peccato la moltitudine dei loro discendenti.
L’esistenza del peccato originale non è una invenzione della Chiesa, ma è una verità rivelata da Dio.

Bisogna ricordare che noi non conosciamo l’esistenza del peccato originale mediante la scienza, o attraverso la storia umana, ma dalla parola divina, e dalla Chiesa che conserva la parola di Dio, la comprende e la insegna.
L’esistenza del peccato originale è insegnata in modo chiaro dal libro della Genesi e dalla Lettera di S. Paolo ai Romani; ne abbiamo ascoltato un brano nella seconda lettura di questa Messa.
La Chiesa non fa che insegnare a tutti la rivelazione divina del peccato originale.
Mi piace ricordare quanto disse il Papa Paolo VI sul peccato originale nella sua celebre professione di fede al termine dell’Anno della fede, nel giugno 1968; disse:
<Noi crediamo che in Adamo tutti hanno peccato: il che significa che la colpa da lui commessa ha fatto cadere la natura umana, comune a tutti gli uomini, in uno stato di cui essa porta le conseguenze di quella colpa, e che non è più lo stato in cui si trovava all’inizio dei nostri progenitori, costituiti nella santità e nella giustizia, e in cui l’uomo non conosceva né il male né la morte>.
Ecco perché la Chiesa battezza anche i bambini, i quali non hanno commesso nessun peccato personale; li battezza perché c’è in loro il peccato originale.
Noi abbiamo la prova che esiste il peccato originale dalla rivelazione divina.
Ma abbiamo la riprova dell’esistenza del peccato originale dall’esperienza universale del male, del dolore, della morte.
Come si spiega tanto male e tanto dolore nel mondo? Come si spiega il mistero della morte?
Si spiega con l’esistenza del peccato originale, cioè di una grande ribellione iniziale a Dio, che ha inquinato tutta la natura umana.
Dal fatto che siamo stati inquinati tutti dal peccato originale deriva una duplice tendenza:

· la tendenza a peccare, e

· la tendenza a far cadere nel peccato anche altri.
Ci sono addirittura genitori e maestri che si danno da fare per distogliere da Dio e dalla Chiesa i più piccoli.
In tal modo peccati di ogni tipo proliferano nel mondo intero.

E in che modo viene trasmesso il peccato originale?
In che modo il primo peccato commesso da Adamo ed Eva arriva fino a noi e continua a inquinare la natura umana?
Dobbiamo dire che il peccato originale viene trasmesso a tutti gli uomini attraverso la generazione.
Proprio perché si trasmette per via di generazione, anche i bambini appena nati vengono portati al Battesimo, per essere purificati dall’infezione della colpa.
Secondo la fede cattolica si deve tenere fermamente che tutti gli uomini  contraggono il peccato originale, vengono cioè al mondo senza la grazia santificante.
Ci sono solo due eccezioni a questa regola generale:

· Gesù Cristo, perché è Dio, e
· la Vergine Maria, per un privilegio speciale in vista della sua maternità divina.
Non si deve però pensare che la Vergine Maria non sia stata redenta; anche Maria è stata redenta da Gesù, ed è stata redenta più di noi, perché
· noi  siamo stati liberati dal peccato originale mediante il Battesimo,
· la Vergine Maria invece è stata preservata dal contrarre il peccato originale.
Non potendo trattare  in modo esauriente di questa realtà, voglio terminare con un interrogativo che molti si fanno: <E’ giusto che noi paghiamo per il peccato di Adamo ed Eva?>.
Dobbiamo dire la grazia santificante donata da Dio ad Adamo ed Eva, e ai loro discendenti, era un dono totalmente gratuito, non dovuto alla natura umana; infatti era un dono soprannaturale.
Se Adamo ed Eva hanno perduto tale dono, questo non può più essere trasmesso ai posteri; è evidente.

Ma Dio, che è grande, anzi infinito, nel suo amore, ha trovato la maniera di ridarci il suo dono andato perduto, mandando all’umanità un salvatore potente, lo stesso suo Figlio, Gesù Cristo.
S. Paolo, che ha capito bene tutto questo, è arrivato a scrivere nella sua lettera ai Romani queste incredibili parole: <Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia>.
Dio ci ha ridato più di quello che abbiamo perduto; ci ha ridato subito la grazia per la nostra anima, ci ridarà in futuro la risurrezione per il corpo .

